
Conti correnti, aumentano i prezzi (ma online si paga un terzo): tutti i costi per 

giovani, famiglie e pensionati nell’analisi di Corriere e Altroconsumo 

La spesa annua complessiva è aumentata in sei mesi di circa il 2% in tutte le categorie, in linea 

con i prezzi del carrello della spesa. Più colpiti i clienti junior e i pensionati, ma il picco resta 

nei depositi per le famiglie che sfiorano i 160 euro in media. Ritocchi ai canoni e ai costi 

variabili per disincentivare l’uso della filiale (Fonte: https://www.corriere.it/ 9 febbraio 2026) 

 

I costi salgono: chi è più colpito 

Salgono ancora, intorno al 2% in sei mesi, i costi dei conti correnti, benché in linea con i prezzi 

del carrello della spesa. I più colpiti, di misura, sono i giovani, sia nell’uso online che classico della 

banca, e i pensionati che vanno in filiale, ma la spesa maggiore resta in carico alle famiglie con 

una media di 160 euro l’anno. Lo rivela l’ultima analisi di Altroconsumo per L’Economia, che 

calcola l’Icc medio (Indicatore di costo annuo secondo i criteri della Banca d’Italia) fra i conti 

correnti più significativi delle maggiori banche. L’incremento intorno al 2% è in linea con i prezzi 

dei prodotti al consumo, saliti del 2,1% a gennaio su base annua (Istat), ma è più dell’inflazione 

generale, +1%. Accade nell’anno dell’impennata della voce «commissioni» (che include anche 

altro, come le gestioni patrimoniali) per diverse banche, in testa Intesa Sanpaolo: +6,3% nel 

bilancio 2025. 

 

https://www.corriere.it/
https://www.corriere.it/economia/risparmio/26_febbraio_09/i-costi-in-banca-tutte-le-commissioni-su-prelievi-tasse-bollette-e-bonifici-le-spese-per-servizio-e-per-istituto.shtml


Il divario fra tradizionali e digitali 

Tra il 23 giugno 2025 e il 31 gennaio scorso, l’Icc nelle banche tradizionali è aumentato soprattutto 

per i pensionati che usano i conti classici (ipotesi di 189 operazioni all’anno): +2,72% a 140,84 euro 

in media all’anno. Segue la categoria Giovani (164 operazioni all’anno) con un incremento del 

2,16% a 85,54 euro. Le famiglie con uso medio della banca (228 operazioni) hanno visto salire i 

costi un po’ meno, +1,69%, ma la spesa resta alta: 159,49 euro in media all’anno. Più convenienti 

restano sempre i conti online, che costano circa un terzo di quelli offerti dalle banche 

tradizionali, ma anche qui ci sono variazioni al rialzo. L’incremento maggiore è per la categoria 

giovani, +2,02% a 30,33 euro l’anno in media. Per le famiglie l’aumento è stato dell’1,9% a 42,53 

euro e per i pensionati dell’1,66% a 48,37 euro. «Dietro gli incrementi dell’indicatore Icc, il 

cartellino del prezzo, ci sono l’aumento del canone e dei costi variabili per disincentivare l’uso 

della filiale», dice Donato Todisco, analista di Altroconsumo che ha condotto l’indagine. 

 

 

I casi Unicredit e Poste Italiane 

Dalla media delle banche tradizionali è stata esclusa per omogeneità Unicredit, che ha calcolato 

l’Icc ipotizzando l’azzeramento del canone con l’accredito dello stipendio e l’uso di Atm e canali 

self, non più lo sportello fisico. Unicredit ha scalato così la classifica: prima con 89,80 euro per le 

famiglie, 26,30 per i giovani e 79,40 per i pensionati, ma, dice Todisco, «in realtà alcune 

https://www.corriere.it/economia/aziende/26_gennaio_12/top-manager-reputation-orcel-torna-in-vetta-a-dicembre-2025-gli-sprint-di-benetton-cucinelli-e-mutti-b527df13-35aa-4739-a7eb-c934c47fbxlk.shtml


operazioni singole sono aumentate. Per esempio, i bonifici online passano da zero a 1,20 euro». 

«Abbiamo ritenuto opportuno aggiornare le modalità di calcolo dell’Indicatore — dice Unicredit — 

in modo da renderlo più rispondente al reale comportamento dei nostri clienti, sempre più inclini a 

usare i più comuni servizi bancari sui canali digitali». Escludendo il caso Unicredit, la 

convenienza maggiore negli istituti tradizionali si ha con Poste Italiane, che non hanno 

cambiato il listino: il conto Bancoposta Start costa 29,25 euro all’anno per i giovani, 89,15 per i 

pensionati e 98,15 euro per le famiglie. 

 

 

La revisione dell’Icc, il «cartellino del prezzo» 

Seguono Intesa Sanpaolo per le famiglie (127,30 euro) e il Crédit Agricole sia per i giovani (59,40 

euro) sia per i pensionati (122,54 euro). La spesa maggiore è con Bper Banca nelle famiglie (225,28 

euro il conto On demand, +2,18%), con Mps nei giovani (131,40 il conto Mps Mio Plus, stabile) e con 

Banco Bpm per i pensionati (169,30 il Conto You, stabile). Fra chi ha aumentato i costi spicca il 

Credem: in particolare +25% a 81,53 euro per i giovani. Veniamo ai conti correnti online, sempre 

più usati. «Nel corso di un anno — dice l’Indagine dello scorso dicembre di Banca d’Italia, relativa 

al 2024 — il numero di operazioni online in rapporto all’operatività totale è stato dell’89,1% per i 

conti online e del 76,3% per i convenzionali». Nella nostra analisi la spesa annua per i conti 

online è zero con Ing per famiglie e pensionati. Per i giovani la meno cara è Bbva con tre euro 

https://www.corriere.it/economia/finanza/26_febbraio_02/intesa-sanpaolo-utili-a-9-3-miliardi-di-euro-l-obiettivo-e-10-miliardi-per-il-2026-f5b18de2-5d8a-4a91-bfbf-a34e38aeaxlk.shtml


l’anno. Widiba, Banca Sistema e Webank sono al secondo posto rispettivamente per le famiglie, i 

giovani e i pensionati. Salgono, per un ritocco al canone, l’Icc di Banca Sella (+9,7% le famiglie) e 

di Hello Bank! (+2,6-2,7% famiglie e pensionati). 

 

 

Consolidamento: buono o cattivo affare? 

Dice Todisco: «Benché le banche online restino la scelta più economica il 2026 segna la fine dei 

prezzi bloccati per alcuni attori storici». Sono state aggiunte quattro New bank, del tutto digitali, 

escluse dalla media: isyBank (Intesa), N26, Revolut e Buddy (Unicredit). Convengono in particolare 

ai giovani: isyBank ha Icc zero, N26 chiede quattro euro e Revolut 5,34 euro. Il consolidamento 

delle banche è visto come un «bene, perché porta economie di scala», dice Todisco. Non essendo 

ancora completato, però, l’eventuale impatto sui costi si vedrà più avanti. «Siamo in fase di 

cambiamento, le banche stanno diversificando le fonti di ricavo», dice l’Abi. È ancora in corso la 

revisione dell’Icc, affidata alla Banca d’Italia, per adeguare l’Indicatore di costo annuo al 

maggiore uso digitale della banca. «Entro fine anno il lavoro sarà completato, interagiremo con le 

associazioni dei consumatori e l’industria del settore prima della consultazione formale», dice Via 

Nazionale. 



 

 

Bonifici, allo sportello costano almeno cinque volte di più 

Cresce l’uso delle banche online e i bonifici istantanei via Internet aumentano di costo. In sei mesi, 

fra il 25 giugno 2025 e il 19 gennaio scorso, la spesa per questa operazione è salita del 10,9% da 73 

a 81 centesimi. Lo segnala l’indagine di Altroconsumo per L’Economia, sulle commissioni applicate 

dalle banche ai correntisti (nel panel dieci istituti: Banco Bpm, Bnl Bnp Paribas, Bper, Credem, 

Crédit Agricole, Intesa Sanpaolo, Mediobanca Premier, Mps, Unicredit, Poste Italiane). La 

variazione è significativa, perché l’anno scorso sono scattate le nuove regole sui bonifici online: 

quelli istantanei devono costare come quelli tradizionali ed essere disponibili in tutte le banche e 

alle Poste. Inoltre ora è obbligatorio per l’istituto verificare la corrispondenza fra l’Iban e il nome 

del beneficiario prima dell’invio. L’aumento è dunque un aggiustamento atteso. Va detto, però, 

che rispetto a un anno e mezzo fa il costo dei bonifici istantanei è crollato: nel giugno 2024 era di 

2,35 euro, il triplo. Segno che, per ora, la legge funziona. I bonifici online restano dunque 

parecchio convenienti rispetto a quelli allo sportello (con addebito in conto), che costano oggi 

in media 5,55 euro: è il 2,2% in più rispetto a sei mesi fa e il 7% dal giugno 2024. Cala invece la 

spesa per il bonifico periodico online: -20% a 1,74 euro. 

https://www.corriere.it/economia/aziende/26_gennaio_23/poste-italiane-presenta-boxi-il-postino-robot-autonomo-per-una-logistica-urbana-sostenibile-dcc540a4-0fae-464c-baa7-37f71704axlk.shtml


 

 

Commissioni, calo generale (tranne che per le bollette) 

Fra gli aumenti si registra poi quello delle commissioni sulle bollette. Pagare le utenze allo 

sportello, con addebito in conto, costa 3,53 euro, il 7,5% in più del giugno 2025. Per il resto, c’è un 

calo delle commissioni generale per le operazioni online, «anche per l’aumentata concorrenza 

delle banche totalmente digitali, come Revolut, e i pagamenti via smartphone», dice Donato 

Todisco, analista di Altroconsumo che ha curato l’indagine. Pagare le multe o la Tari con 

CBill/PagoPa costa il 6,7% in meno di sei mesi fa: 1,68 euro in media. Il bollettino postale 

saldato online presso la banca costa 1,51 euro, -6,21% (sulla media incide il caso Bnl, che ha 

ridotto il costo). Prelevare contante allo sportello automatico (Atm) di un’altra banca costa in 

media oggi 1,72 euro: -8,5%. Qui hanno abbassato i costi sia Intesa Sanpaolo sia Credem. 



 

 

La competizione che fa bene  

Scende il canone sia delle carte di credito (-16,1% a 38,44 euro) sia di quelle di debito (-16,7% a 9 

euro): anche in questo caso la variazione è dovuta alla riduzione dei canoni di Intesa (carta di 

credito e Bancomat), oltre che di Mediobanca Premier (carta di credito). «C’è più competizione 

sulla mobilità — dice Todisco — ma le operazioni allo sportello sono sempre più care per 

disincentivare l’uso della filiale, ormai sono un lusso». Gli ultimi dati di mercato confermano la 

corsa delle banche online, benché affiancate a quelle classiche. Secondo l’ultimo rapporto 

Wealth Insights di Prometeia e Ipsos-Doxa, i clienti delle banche online a fine 2025 erano il 27% del 

totale, più che raddoppiati in un biennio (erano il 12% nel 2023). «Dipende anche dall’emergere di 

nuovi operatori specializzati che hanno attratto clienti attraverso offerte promozionali o la qualità 

dei servizi digitali — dice Vincenza Di Lorenzo, partner di Prometeia —. La banca online, tuttavia, 

viene nella maggior parte dei casi affiancata alla classica. Solo per l’8% dei clienti, infatti, quella 

online è la banca principale, percentuale invariata da tempo». 

https://www.corriere.it/economia/finanza/26_febbraio_02/bancomat-verso-una-rete-di-pagamento-unica-per-tutta-europa-a-cosa-serve-e-perche-finora-non-ci-si-e-riusciti-4e1369ae-74b0-4c45-9823-417b3b6e5xlk.shtml


 

 

Chi vince la classifica generale 

Altroconsumo ha selezionato anche i migliori conti correnti in assoluto, nella propria banca dati di 

297 prodotti, con un profilo d’uso ipotetico (accredito dello stipendio, dieci bonifici su altra banca, 

12 rate del mutuo, 12 prelievi sugli sportelli Atm di altre banche, giacenza annua di duemila 

euro). In testa a questa classifica, nei conti online c’è Ing con il conto corrente Arancio Più: 

zero euro all’anno. Seguono Bbva (18 euro) e Webank (24 euro). Sul podio dei conto tradizionali, 

con uso anche online (selezione nella provincia di Milano), salgono invece Banca di Asti con il Conto 

Match (39 euro), Banca Widiba con il conto Classic (47 euro) e Banca Sella con Conto Premium (60 

euro). Si segnala il Conto in Rete per Medici senza frontiere della Banca Popolare Etica che con 

118,49 euro devolve 10 euro all’associazione all’apertura del conto e sei euro per ogni rinnovo 

annuale della carta di pagamento. 

https://www.corriere.it/economia/finanza/25_dicembre_04/bbva-in-italia-un-milione-di-clienti-nel-2026-fuori-dal-risiko-ma-avanti-sul-digitale-438ac2d6-6ef5-4501-91a4-e74d77b64xlk.shtml


 

 

 

 


